
CHIARISSIMO Il mondiale di F1 ha preso

una brutta piega per la Ferrari. E la McLa-

ren-Mercedes è stratosferica su ogni circui-

to. Con il «suo» Lewis Hamilton – il nuovo

Senna del terzo mil-

lennio - che firma il se-

condo Gran premio

di fila a distanza di

unasettimanadalCanada. Il suc-
cesso delle frecce d’argento è
completato dal secondo posto di
Alonso, sempre più imbarazzato
dalla cattiveria e dalla classe del-
l’anglocaraibico.Pur seanchesta-
volta le polemiche non manche-
ranno,vistocheil teamhaproba-
bilmente congelato le posizioni
dopo il secondo pit stop e dopo
unruotaaruotaemozionantetra
i suoi due alfieri. Ma ormai per
Alonso la realtà deve essere ben
chiara. Il suo compagno non si
chiama più Giancarlo Fisichella,
con tutto il rispetto per il roma-
no. «Non darò più i dati della
mia telemetria ad Hamilton», ha
detto lo spagnolo prima della ga-
ra. Manifestando platealmente
quel nervosismo scoppiato sin
dal Gran Premio di Montecarlo
ed esploso dopo la prima vittorie
di Hamilton in Canada. Quel
che conta è che la McLaren è tor-
nata davvero ai fasti di un tem-
po.QuellidiSennaeProstdella fi-
ne degli anni ottanta-inizio no-
vanta, per intenderci. O quelli di
Lauda-Prost nel periodo
1984-1985, quando il motorista
era laPorsche. Senzadimenticare
il grande Mika Hakkinen, quan-
donel1998enel1999il finlande-
se regolò la Ferrari di Michael
Schumacher. La domanda che
c’èoradaporsi è semplice:posso-
noaccontentarsi,MassaeRaikko-
nen, di un terzo e un quarto po-
sto su un circuito - come quello
di Indianapolis - dove il Cavalli-
no ha vinto sei volte su sette? La
risposta è ovviamente no. L’uni-
ca emozione che le due F2007 ci
hanno dato è stata la battaglia fi-
nale tra i suoi due alfieri, logica-
mentefinitanelnulla,comelogi-
ca vuole che sia. Perché buttar
via due piazzamenti agguantati
conidentisarebbestatoperlome-
no folle. La preoccupazione, tec-
nica,agonistica,orac’è.Edèchia-
rissima. Specie considerando che
i soliti addetti ai lavori avevano

indicato in Montreal e Indiana-
polis due circuiti favorevoli alla
Ferrari. Scontato che ora si apri-
rannoprocessidiogni tipo.Scon-
tatoche salteranno fuori i nostal-
gici di Schumi, di Ross Brawn, di
RoryByrne.Ovveroil triovincen-
teche laFerrariprese - pagandolo
a peso d’oro - dalla Benetton di
Flavio Briatore, nell’inverno del
1995. Quello che accadde dopo
lo sappiamo tutti. Anni forse irri-
petibili dal 2000 al 2004 con Mi-
chael Schumacher, prima che ar-
rivassequel guastafestedi Alonso
con la sua Renault. «Non possia-
mocertoesserecontentidellano-
stra gara – il commento del diret-
tore sportivo Stefano Domenica-
li -.Raikkonen,pergiunta,haan-
che sbagliato la partenza. Insom-
ma dobbiamo migliorarci in tut-
to. Dai piloti alla squadra, dalla
macchina al rendimento delle
gomme». Anche perché è inutile
nascondersi dietro a uno spillo.
«Io e Kimi abbiamo battagliato –
il commento del terzo classifica-
to, Massa – ma non c’è mai stato
veramente un momento perico-
loso. Più di così non potevo spin-
gere. Per ora il ritmo delle McLa-
ren-Mercedes è inavvicinabile».
Come Hamilton. Che sin dal via
ha rintuzzato da campione con-
sumatogli attacchi– rabbiosi – di
Alonso. «Sono ancora estasiato,
devo ringraziare la Mercedes e la
McLarenchelavoranoininterrot-
tamente per me – le parole del-
l’anglocaraibico -. Ho tenuto du-
ro per controllare Alonso, senti-
vo il suo fiato sul collo. È stata
una bella battaglia». Teso, scuro
in volto, Fernando da Oviedo:
«Sì, labattagliac’èstata,malapar-
tenza ha delineato un po’ tutto il
seguitodellacorsa.Hodovutoba-
dare a non usurare le gomme, a
non creare situazioni pericolo-
se».

■ Litigi in Formula 1 tra com-
pagnidi squadra:AlonsoedHa-
milton, cane e gatto alla McLa-
ren, non sono e non saranno
certo gli ultimi. La lista è lun-
ghissima. «Il confronto vero è
conilcompagnodi team–dice-
va Enzo Ferrari - Va più forte il
migliore». Vero, nella maggior
partedeicasi.Cheinoltre50an-
ni di Formula 1 sono balzati al-
l’onore delle cronache.
CominciamopropriodalCaval-
lino.DalduoLauda-Regazzo-
ni. L’indimenticato Clay perse
all’ultimo Gran premio, quello
degli Stati Uniti, un mondiale -
quello del 1974 - che poteva es-
sere suo. Il freddo Niki, amato e
coccolatodaun Lucadi Monte-
zemoloalloranel ruolodiDiret-
toresportivo,nonconcessenul-

la allo svizzero, purtroppo
scomparso nel 2006 in un inci-
dente stradale. Un Niki giova-
ne, forte. Al punto che lo stesso
Regazzoni lo consigliò a Enzo
Ferrari dopo la stagione passata
dai due, nel 1973, alla Brm, te-
am inglese famoso ma fallito
nel 1977.
Sempre in casa Ferrari, da non
dimenticare la stagione 1979,
quellacheconsegnòl’ultimoti-
tolo piloti a Maranello prima
del lungo digiuno interrotto da
Schumacher nel 2000. Nel
1979 la coppia era formata dal
sudafricano Jody Scheckter e
dal canadese Gilles Villeneu-
ve. Ma quest’ultimo dovette,
per tutta la stagione, fare il val-
letto a quello che era il predesti-
natoal titolo.Ancorapiùclamo-

roso il netto favoritismo che la
Williams attuò nei confronti
dell’australiano Alan Jones nel
1981,asfavorediCarlosReute-
mann, argentino poi passato
allacarrierapoliticanelsuopae-
se. Il risultato fu che Reute-
mann consegnò su un piatto
d’argento un mondiale ormai
conquistato nelle mani della
BrabhamdiNelsonPiquet.Ear-
riviamo all’esempio più dram-
matico nella storia delle convi-
venze difficili nello stesso team.
Ovvero quella tra Didier Piro-
ni e Gilles Villeneuve, nel
1982.Rivalitàevidente.Chesfo-
ciò nel Gp di San Marino dello
stesso anno, quando il francese
superò il canadese all’ultimo gi-
ro della gara, nonostante gli ac-
cordi fosserochiari:chiera inte-

sta nel finale doveva restarci. A
nulla valsero le proteste del
grande e folle Gilles con il
Drake Maranello. Fatto sta che
– come è noto - quindici giorni
dopoil funambolodellaF1mo-
rì durante le prove del Gp del
Belgio, decollando sulle ruote
posteriori della March di Jo-
chen Mass. E torniamo alla
McLaren. Il patron Ron Dennis
ancora ricorda la tensione, nel
1984, tra Niki Lauda e Alain
Prost, conNikichevinsealla fi-
ne per soli 0,5 punti. Per non
parlaredellaveraepropriaguer-
ra traSennaeProstnel1988e
1989. Se nell’88 vinse il brasilia-
no–nonsenzaschermagliever-
bali e in pista tra i due – nel
1989 ci fu la storica "toccata" tra
le due monoposto biancorosse

(lo sponsor era la Marlboro, poi
passata alla Ferrari) alla chicane
di Suzuka. Il titolo andò a Prost,
lasqualificaper l’interocampio-
nato a Senna. Che accusò Jean
Marie Balestre, allora presiden-
te Fia, di aver favorito un suo
connazionale. Nel 1990 Prost
passò alla Ferrari, nel ruolo di
prima guida. Ma l’inglese Nigel
Mansellmaldigerì l’imposizio-
ne. L’allora ds Cesare Fiorio
nonriuscìaevitare fuocoefiam-
me tra i due. Con Mansell che
alla partenza del Gp del Porto-
gallo spinse addirittura la mo-
noposto di Prost contro il mu-
retto dei box. Insomma, l’elen-
co dei litigi è infinito. E arriva,
perora, finoallaMcLarendei se-
parati in casa Alonso e Hamil-
ton.  lo.ba.

Una giustizia sportiva più rapida
e più libera dalle pressioni dei
club.È l’obiettivodelnuovocodi-
ce di giustizia sportiva, che entre-
rà in vigore dal prossimo 1 luglio.
Un testo fortemente voluto dal-
l’ex commissario straordinario
della Federcalcio Luca Pancalli.
Che lo scorso settembre, appena
insediatosi in via Allegri, era stato
chiaro: «Sono qui per scrivere le
nuoveregoledelcalcio».Unrisul-
tato che, contro i tutti i pronosti-
ci, è riuscito a conseguire in po-
chi mesi. Dopo l’approvazione
delnuovo Statuto della Figc nello
scorso gennaio, ora il pallone
aspetta ilnuovocodice,acui leul-
time modifiche verranno appor-
tate in settimana. Ma la gran par-
tedel lavoroègiàstata fatta,all’in-
segna della semplificazione. Dal-
la prossima stagione, le decisioni
del giudice sportivo potranno es-

sere appellabili solo presso un or-
gano, la Corte di Giustizia, che
prenderà il posto della Caf anche
nei processi sportivi. La Commis-
sione disciplinare nazionale, con
sede a Roma, si occuperà invece
deideferimenti (ossiadelle richie-
stedi sanzioni)dellaprocuraspor-
tiva. A vigilare sui giudici del cal-
ciosarà invece lanuovaCommis-
sionedigiustizia sportiva,compo-
stada5 membriche nonsaranno
rieleggibili e rimarranno in carica
per sei anni. Scelte non casuali: la
lunga durata dell’incarico e l’as-
senzadiunapossibilitàdi rielezio-
ne sono state decise proprio per
cercare di sottrarre i giudici all’in-
fluenza delle società e dei vertici
del calcio. A scegliere i membri
della commissione saranno co-
munqueFigceConi,che linomi-
neranno da una listadi professori
universitari e magistrati. Esperti

che dovranno valutare il lavoro
degli altri organi di giustizia spor-
tiva e della procura ed, eventual-
mente, sanzionare i lorocolleghi.
L’altra grande novità nel codice è
rappresentata dall’inasprimento
delle pene. Più dure per i tesserati
checommetterannoillecitospor-
tivo, reato che potrà essere puni-
to con squalifiche più lunghe «se
le pene attuali non saranno rite-
nute sufficientemente afflittive»,
ocheviolerannolaclausola com-
promissoria, rivolgendosiallagiu-
stizia ordinaria. Una vera piaga
per il calcio negli ultimi anni, che
il nuovo codice vorrebbe estirpa-
re.Unaltrocambiamentorilevan-
te è quello dell’apertura ai "penti-
ti", ossia ai tesserati decideranno
dicollaborareconigiudici, chesa-
ranno premiati con rilevanti
sconti di pena. «Una novità a cui
tenevamo molto - spiega uno dei
relatoridel codice -perché ci con-
sentirà di arrivare molto più in

fretta alla verità». E forse permet-
terà di intaccare l’omertà che tut-
tora domina nel calcio italiano. Il
nuovocodice presta infinemolto
attenzione alle esternazioni dei
tesserati. «Le dichiarazioni lesi-
ve» verranno sanzionate in mo-
do più severo, mentre per i giudi-
ci sarà «assolutamente vietato»
parlare con gli organi di stampa.

Una norma voluta dopo le pole-
miche della scorsa estate per le
considerazioni di alcuni giudici
di Calciopoli. Giudicate dai verti-
ci del calcio (e non solo) contro-
producentienociveaigià fragilis-
simi equilibri del pallone. Bocca
chiusa per i giudici, quindi. Per-
ché certe cose si possono solo
pensare.

Giornalisti lucani aggreditiaBenevento.L'Ordinedeigiorna-
listi della Basilicata considera «un atto estremamente grave
quanto accaduto al termine dell'incontro Benevento-Potenza».
Il fatto è stato reso nota da nota del presidente Oreste Lo Pomo:
«Al momento del triplice fischio dell'arbitro, alcuni tifosi della
squadra campana, descritti come veri e propri “energumeni”,
hanno aggredito, a schiaffi, pugni e addirittura con lanci di og-
getti, tra iqualiuntavolino, i colleghidiTelecentoediRadioPo-
tenza Centrale, Pino Marceddu, Pietro Scognamiglio e Alfonso
Pecoraro e i tecnici Nicola Basile e Paolo Di Biase, che hanno
avutoil solo“torto”diavereffettuatotelecronacheeradiocrona-
che della partita». «L'Ordine dei giornalisti della Basilicata - reci-
ta il comunicato - chiede anche che si faccia rapidamente chia-
rezza sul non tempestivo intervento delle forze dell'ordine, così
come denunciato dai colleghi che sono stati scortati fuori dallo
stadio Santa Colomba». Per il segretario dell'Assostampa, Gio-
vanni Rivelli, e per il presidente dell'Ussi, Roberto Viggiani, si
trattadi«unepisodiodeprecabiledovutoanche, standoalleno-
tizie che emergono, alla cattiva organizzazione che ha portato i
colleghiadoperarenoninsalastampa,dovenonostante l'accre-
dito non hanno trovato posto, ma tra la tifoseria di casa».

■ di Luca De Carolis

SPORT & TRIBUNALI Voluto dall’ex commissario, entrerà in vigore dal 1 luglio con modifiche sostanziali al sistema. Obiettivi: la rapidità e l’indipendenza dai club

Giustizia sportiva, via la Caf e premi ai pentiti del pallone: ecco il «codice Pancalli»
VIOLENZA
Benevento, pugni e calci ai giornalisti «ospiti»

Hamilton, il nuovo Senna
Vince e batte ancora Alonso
Gp Usa, il caraibico fa il bis dopo il trionfo di Montreal

Il campione dietro, poi le Ferrari di Massa e Raikkonen

LO SPORT

Doppietta delle frecce
d’argento, il Cavallino
arranca e si interroga
sul futuro: «Mc Laren
inavvicinabile per noi»

PILOTI La rivalità tra Alonso e Hamilton è l’ultima di una lunga serie: per primi Lauda-Regazzoni. I duelli tra Prost e Senna

«Nonsolo» McLaren: la tradizione dei separati in casa

Lewis Hamilton, Fernando Alonso, Felipe Massa e Kimi Raikkonen questo l’ordine d’arrivo

■ di Lodovico Basalù

Lewis Hamilton festeggia la vittoria a Indianapolis
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